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l a a politica 

Anche il convegno fra i tre nio-
nàrchi nordici sulla terra polacca 
è,passato ; ì sovrani d'Austria, 0-er-
mania e Russia, compiuti ì sala­
melecchi, sono tornati alle proprie 
residenze, come ritornarono i ri-
spettivi loro Cancellieri Kàlnoky, 
Eismark e Giers. 

Che cosa hanno convenuto ? Mi-
stèro 1 

Il Giornale di Pieiro&ztr^o^^^ha 
sollevato qualche lembo di questo 
mistero, ma non quanto ricftiede-
rebbesì per farsene un'esatta idea 
in me^zo a tanta trepidazione; 
disse che la pace verrà di più as­
sicurata perchè i tre imperi agi­
r o n o all'estero più concoMl, ma 
alluse esplicitamep*ì eziandio alle 
misure di rigo .a gli anar­
chici. 

Qui sta i l J | tp debole di questo 
accordo pe r l a , i * i tre poc 

r?:-i^i V 

Buio pesto intanto su ciò che 
succede in China; sembra chq i 
chinesi muovano risoluti nel Ton* 
Idno, il che pei francpsi potrebbe 

Ifre :^^o sfoggio litljvo di 
forze/ 

^ammiraglio Courbet non si sa 
poi dove sia; combattiménti ceri 

•furono, ma la loro importanza 
sembra ridott#^a .-rapirai termini^ 

anzi sì dubiti da quàlcìfe 
no che pei francesi le cose non 
siano andate nel migliap dei mp4|f4i 

stri Non ci occorre nullaj nonj)ogMa- , ^osì dì soc|p|||>re,:Ove abbisogni, la 
mo nulla, tranne pfirt}C(ito,^^$rac' famiglia fefja povera viUima Rocco 

i e perMe per puidàrci^ 
nei quartieri infetti. » 

Lombardi. 

) '^\-^''^.M-^^^-ik 

IV 

I disordini si succedono nel Bel­
g i o ; il borgomastro di iBrùxelles 
per sèj pei colleghi di Anversa , 

ecc. ^tìite 

^..pretesto per ì t ^ n r e in senso 
reazionario ^mmt^ 
degli J l t r i 

^ccò' ciò che temiamo foriero'dì 
complicazioni, e, per io meno, di 
imbrogli. 

[•i 

L'Inghilterra è fuori della ri­
sorta Santa Alleanza compiilo era 
sessantanove anni or sono ; e qual­
cuno vorrebbe che contro essa an­
zi questo convegno sia diretto. 

IFfpghìlterra però sentesi trop­
po forte per temere tali perit̂ ^gji e 
d'altra parte è ridicolo il credere 
che la Francia possa gettarsi a 
corpo morto in braccio alla Geg? 
mania per prendersela coirin|h1ki 
tèrra! Nel fondo Gladstone è sem­
pre amico delia Frantìà ed è forse 
più per questo che per altro che 
è aborrito Bf Bismark. Qiò non; 
toglie ch'essa non prènda le debite *̂ 
precauzioni nelle Indie, ove, in 
luogo dì lord Ripon, mandò qualP 
viceré Bufferin, V uomo eminente 
di tutte legrandi occasioni. 

""lion^^ap-
presentantì 2,800,000 abitanti cour̂  
to ^»^̂ ®gge, suir istj^zjone, ma il 
Re sembra disposto invece ad ap- | 
provare la legge reazionaria. DI 
qtti disoì^ini, là Cui fìne^nllWno 
può prevedèt^e, perchè i liberali 
non intendono darsi per vinti e ì 
clericali rftifi rifuggono dal sàngue. 

Sorda continua la preoccupa-

riforma della costituzione. Le ca-
mere vennem,.air uopo icouvocato 
e riformeranno i diritti della Reg­
genza; le camere vi si cimentano 
cori calma, intendendo così di as-
sicurare ni8}|)endènza del paese^' 
centro le velleità di conquista per-
parte dei potentij^yicini. 

Ormai, pur troppo^r Europa vi 
guard#trepidante. 

mm 
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Incredibile, nfS véro! Mentre laggiù 
a N^oU, ft^ r in f i i r ìM del morbo, i 
•volonffri delle squadre tasco-lombarde 
lottavano corpo a corpo col tremendo 
nemico, per strappargli una qualche 
vittima, a Milano, certa stampa, ^be 
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Lord Nortbrook ha incoujmciato 
in questo ment re le proprie ope­
razioni in Egitto. P r imo at to della 
sua missione sembra quello per 
cui fu sospeso dal governo egi­
ziano Tàmmortamento del debito. 
Ciò potrebbe sollevare difficoltà p a ­
recchie oltre le proteste già avan­
zate ; ma per ciò ìign si a r res te ­
ranno gli inglesi qualora abbiano 
presa una decisione definitiva pe r 
norma del proprio contegno. 

La questiono egiziana è senza 
dubbio entrata in una nuova fase ! 

Intanto Gordon resiste e vince, e 
Wolseley apparecchiasi alla marcia; 
imminenti sono quindi le opera­
zioni nel Sudan. 

a calunnia sì fa un* arma predi­
letta, cercava pre i ì l ta re al paese, 
sotto i più tristi colori, <iuei geEWrosi 
dipingendoli come ambiziosi volgari, 

icoìEte gente che specula sulle sven-rì 
%ure altrui. 

E a Napoli intanto Rocco lombardo 
spirava, a 27 anni, vittima del più 
santo dei doveri ! E ieri ancora, Mas-! 
siraiiiano Boschi, un altro I f l io deW(i,ĵ  
democrazia, suggellava colla vita la 
eroica missione! 

Ah! devono essere ben cattivi co­
loro, che, di fronte a cotesti fatti;' 
serbano ancora nell* animo V ira di 
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parte e ripongono ogni loro soddisfa-
asione nel denigrare gli avversari. 

Spregevoli da un lato, ma degni di 
compassione dall'altio -^ li abbando­
niamo alla giustizia del paese e ce­
diamo ìa parola al valoroso^ poeta : 

\ ' V 
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« Quattro volte in malafede, per­
chè dai giornali napoletani sape­
vano la lotta alla quale fui lette-
raltìaanEe costretto dinanzi alle a£fet-
tuose esibizioni del M ĵnicìfjìó e dellas 
pifóvìncia, sino tt farne condizione as-
Boltìta, e solo perchè messi alle strette 
con parole che rendevano il rifiuto 
villania, accettammo per doverosa de­
ferenza iV puro e sempUue tetto, sotto-
curmolto di rado:dormiamo e dftcny 
non tutti torneranno. 

«Ritornato ancora il sindaco alla'^ 
carica, significandomi per mezzo del 
consigliere Fittìpaldi che la condizione 
era inaccettabile dal Municipio, gli 
rispoiai^Bhe T insistere era alìattt^ inu­
tile, la'spèidizion^sgiessendo inssorabiU 
mente risoluta a mantenere aft'aJto 
fraterno il suo carattere. 

«Infatti, pBrcM*èo!o, volUi! numero 
limitato alla misura dei -mezzi, e dal 
giorno dell* arrivo^ — si tranquillizino 

,gj||;stroa2Jni della stampa che ci fanno 
ì conti addosso —• ci manteniamo 
i^iii, facciamo del nostro v»>**,ĉ ,_„̂  ^ 
nftii>v*..— . —, - j . . ^ . -aatamo dar 
nói ai nostri bìsognij^essen^&ci quo­
tati tutti chi ne ha, pòi compagni chè^ 
non ne hanno. 

g Quanto ai servizi dei volontari,; 
inscio che parlino ìa stampa, il sin­

daco dì Napoli, i vice sindaci^ i me-
dici degli Ospedali, il Comitato pro-
vinciate, Uordii^e del giorno del Con*f 
sigUo provinciale |rjamessoci da Ga« 
pitelU e colìeghi, e riudirizzo dell'As-
sociazioae dì Beneficenza / rmci^e di 
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Napoli. . • ' 
« Al Comitato provinciale deposi­

tammo 4000 lire a beneficio dei cole­
rosi, e ad esso consegnammo le altra 
2000 del municìpio n^ilanese, dovendo 
queito fondo erogarsi in si^saìdi im­
mediati alle ineffabili miserie che i 
volontari visitano negli*Gspedali^-rneì. 
fondaci, con buoni dei volontari al 
Comitato, che ne determina la misura. 

«Così per castigo, il denaro man­
dato per iscreditareì volontari in fac­
cia a Napóli;fàiràpìov#Q sul loro capo 
qualche benedizione di più. 

«Ora per conto nostro: 
«A. coloro che a 1000 chilometri di 

distanza dai gabiuetti ben auffumigati 
tramanti per la visita del morbo, far-
neticantii^pel re o^p^^ compiuto nobil­
mente un devere non mepilftVft l'ol­
traggio di apoteosi smaccate, contano 

% noi ì^^denari in tasca e ci spruzzano 
*ììa qui la bava dei loro odi polìtici, 
dei loro insulti, qui, dai letti dei co­
lerosi, dovè passano le intere notti a 
dove non fanno della politica, novanta 
giovani italiani, anche nome dei loro 
compagni infermi, anche interpreti 
del compagno perduto, rispondono sul 
viso: v ig i l i ao t t l i l . 

€Camllottil 

Ift EHilit^Bftc d e l P a p a 
lìkOsservatore Bomano pubblica una 

lettera de! papa Leone Xlll al segre­
tario di stato, nella quale sono espo­
ste le deliberazioni adottate dal pon­
tefice per le vittime del colera o i 
suorpropositi per il caso che^P epide­
mia invadesse Roma. 

Dì questa lettera, che è il primo 
atto pubblico dei papa in cui sia r i -
'conosciuta e lodata la nuova ammi­
nistrazione di Ronia, diamo la parte 
jsostanzmle : 

« Sappiamo che con lodevole pre­
mora e con saggio accorgimento si 
soì>o già presi da chi amministra la 

?lica co9a,inolti ed opportuni prov­
vedimenti afiìnchè IMnvasTÓne de! te­
muto morbo, qualora avvenisse, non 
cogliesse'la città alla sprovìsta. 

« Ma noi altresì desiderosi di tro­
varci preparati al soccorso del nostro 
diletto popolo di Soma, abbiamo -mj^ 
bjlUo dì aprire, allesti^flemantisiièré 

^̂ ^ I afl%tt@ nostre si^ese un kmpìo 

mélfeper visìtard« confortare i ina­
lati. Questo spedale sarà apòrto a van­
taggio principalmente dei r iot ìW tìoi' 
tìiù vicini di Borgo e di Trastévere.; 

«A tale s c o ^ , qaànttirique dìfBciir 
siano le presenti condizioni nostre pure 
ifiduciosi nella divina Frovviden^a e nella 
genèroaità del mondo cattolièPabbìamo 
già stanziato la somma di «n«licione. 
— Sarà sua cura, signor càrdinalejdì 
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far sì che con la maggior possìbile 
sollecitudine e nella più utile è sod­
disfacente ^ | |^ ie |a abbia effetto que­
sta nostra volontà, ispirataci da queUa 
carità cristiana che sulll-^sempio del' 
divino Maestro giunge anche a dare' 
la vita a vantaggio dei propri fratelii. 

«Che se poi, il che Dio tenga sem­
pre lontano, il flagello anche tra noi 
si propagasse e si aggravasse, ci ri-
sorviamas^dì dispWWU'uopo anche 
dèi nostro pòWIffìoio palazzo dot La~ 
tarano in quella misura che sarà, pos­
sibile e opportuna.» 

Dalla r^0.^del 18 alla mes. del 19 
casi &&S e ileeesai 3ft6 

Provincia di Alessandria.^Jn caso 
seguito da morte a Novi Ligure" e 0-

Provincia di Aquila. — Nel giorno 
18 a Barrea verlficaronsi quindici casi 
con un morto. -^wNel giorno 19 altri 

) Agnadello, uno a Palazzo Pigustno, Bi-
cenzo e S. Bernardino. 

Provincia di Cuneo. ---Tre casi a 
Moglimip Alpi e Raconìgi ; 3 a fl^cfe!-
tà, 1 S|l.uzzoj SavigUano.Nove morti.. 

Provincia di Ferrara, Tre oasi a 
aro^ 1 morto. 

Provincia di Genova. *- Alla .JSpèr 
2Ìa 18 casi, 11 morti : 2 milHaEi, 1 
morto. Nelle frazioni 5 casi,! 3 morti; 
Cinque casi a Busalla, 1 a CìSsélla. 
Cinque morti. 

Provincia dì Massa. *-
CaSQl^,jin mòrto. 

Provincia di Modena. -
Fra'sitìaro, l'tàort'Oiift*.:. 

Provinch di Napoli.^" 
j dalia me?^^notte del 18 a quella del 

19: 128 coorti e 10? dei casi prece­
denti. Casi nuòvi;3te cosi ripartiti: 
S.,Ferdinando 23, Ghiaia 14, San Gin-
sepp^'lS, J » Calselo 25, Avvoca 
lT;Stena 26, San Carlo Arena 93, yj-
carìa 77, San Lorenzo 12, Mercato 70> 
Pendino 45, Porto,AtNeila provincia: 

casi a l^tt^O'^v inni Teduccio, 
a Resiina, 7 i|u ê - • '̂ ^Hre Annùnziiita^ 
2 a Casorls, C-^aieiJamareilAfrogolaj 

Parma, 4 a'-"Color;:,-, {h flm;2.n"el^|-
nicomìo); uno a NoGet|^p .p^r^i. ^ 

Provincia di Pisa. -^ "Dn caso soi. 

Tretiilf" a 
• • ; ^ . ^ . . 
• r 

' Un caso a 

A't^apy^n 

spetto a 
= 

Provincia dlBeggìo Emil%c^,C\n' 
que casi a Clfeelnuovo dei Monlr Vii 
lamìnòzzo. Quattro morti. 

Provincia di Bovigo. -— Un caso a 
Foleseila a Taglio di Pò, Due morti. 

Provincia di Salerno, — Un caso a 
Bàrigiìano, Gaggìano e Peljezzano. 

Provincia di Torino. ~ Un caso a 
Sangillo, Troffarello. Tra mortii 

-BoPe,(i>^ÌM0^ C i u r l a l e ; 
Dalla mez. del 19 alla mez.. del 20 

cast' #f 4 mimr^i..zm 

TJ^caso 

Due casî ^ 

menno, 

1 la religìoue del 

* 

« W a parlo ÌJÌ:, 
g:Dìte ai misòrabìU i qnàU non per­

donano alla gioventù generosa d'aver 
mosti:ato quanto è facile & comune, 
tranne che per ess 
dovere, dita loro ohe siano un'altra 
volta più 

«Duo volte in malafede, perchè co-
noBceVnno dai giornali il telegramma 
che, viagÉ îo facendo, spedii: 

« Arriviamo provvisti di mezù no-

-, r-_ —ii "TI -r 

XL GHOLSSA-
All' estero 

In Francia. — A Tolone due deceS" 
sì dì chole^j,. neU'Ardtìcha due. 

Nei P t fSe i orieitalì^ quattro de­
cessi. 

Installa 

Morana telegrafa a Cavallotti offre.n-

cìnque casi. 
Provincia di Avellino. — 

ad Avellino. 
Provincia di Béfffiìmo. — Quattro 

casi a Treviglio, 3 a Bergamo (1 nella 
casa di pena) - ^ 2 a Fronda 
S. Salvadore, Azzano, Bariano, e Scan-
zo; dieci morti. 

Pr<Ìincia ài Bologna, - r Due casi 
a Porretta, uno d j . q ^ t i un soldato 
che morì. 

Prouincict di Caserta. — 2 casi a 
NoUi; 1 a Cancello, Arnone, Francolì-
8e,Rignano Maggiore, Mariglianella e 
Villa 1 1 1 » . Tre morti. 

Provincia di Chietù Un caso segui­
to da mòrte nel LazzarèW^^di Villa 
Sunta Maria. 
. Provincia di Cremona, — 4 casi ad 

Provincia di Aquila. - 7 ' ® T " I 
Barrea. 

Provincia dì Avello. — Un ca^o 
ad Avellino, CervinaVa, Montefasco; 3 
morti. 

Provincia di Bergamo. •— Duo casi 
a Bolgare, Orio, Scanzoi l caso a Bri-
gnauo. Calcinate, Canale di Sotto, Caie-
nasco, Isso, Seriale, Spirano, Telgate. 
7 morti. 

Provìncia di Bologna. ~-* Due casi 
a Pòrrette. Un morto. 

Provincia di Brescia. -^^Vn caso a 
Cozaago. ;_ 

Provincia diCampùhasso. 
a Pizzone. 

Provincia di Cremona.--^ Due casi 
a Carpegnanica, uno a Pendino. 5 
scorti. ••-'.•• \^__2. 

provincia di Cuneo. - r -Tfe cf f ì^a 
Marezzo : 2 a Csstellette Stara, Cuneo, 
Sronero, SavigUano ; un caso ^ Cen-
taWo, Piasco, RoQoabruna, Racconigi 

morti. 
Provincia di Génovci. — Alla Spe­

zia 15 casi, 41 mortitìiQuattro casi fra 
i militari. 1 morto. 

Nelle fraa;ìo!iì 5 casi. 3 morti. Tr© 
a Busallii; 2 a Mignanego, Porto Ve­
nere; 1 a San Pierdarena. 3 morii. 

Provincia di Mussa. — Un caso a 
Caaola. 1 morto. 

Provincia di Milano. ,-™ 1 caso se-
guito da morte a Corto Peius^ia. 

Provincia dì 'Modena. — 1 caso so^ 
spet&o in una fra-^ione di Modena. 

Provincia di Napoli. «- A Napoli 
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"A 
dalla r iS lno t t e del 19 ft quella Àel 
'SÓ^jnqriiìJ^^asi 303 oosl ripartiti: 
S . r o n ì i n ^ K ^ , Ghiaia 12, S. Giu-

ppe l i 4i|H^ata 9, Monte Calvario 
28, S, Lorenzo, 12, Sf^Oarlo Arena 12, 

ìcaria 53, Pendino 41, Porlo 5Ì7. Mer­
cato 66, Stella 21. . 

Nella Provincia: 14 casi a Torre 
Annunziata : 10 a Barra : 7 a Bosina, 
0 tó^fragola, S. Giovanni, Teducio, 
é a OagteUamaro, Portici ; 3 a Ponti-
ceili, Torre'cffiTOVaco^ 2 a S. Anasta­
sio, Secondigliano; 1 ad àzzano, Cat-
^fano,, Casoria, CorcoU, Casalnuovoj 
CìiJajano, Fruttamagg^Qre Gragnano, 
Grumo, Nevano, LleJg'̂ '̂̂ "» S* Pietro 
a Pàtierno, Snnt'Atomo, IS morti e 
28 dei casi tirecedentì. 

P'tóvincìa di Bovlgo. — Bue casi a 
Contarina e a Poleselìa, 1 a Bottrightì 
tì a Guarda Veneta. 2 morti. 
''"I^inciadi àeggio d'Emilia. — 1 
caso a Oastelnuovò nei Mónti, Luzza­
ra, Teano.' 2 morti. 

Provìncia di Salerno, — Un caso a 
\ • 

P^lip^.zano. 
Provincia di Caserta. — 2 casi a 

C-.ncello A'Rone, Marigliariella; 1 a 
Noia. 4 morti. 

Provincici 'i^i Parma. -^ Due casi a 
-: 

P^rmp, 1 a Colec^.hìo, Golese. Tre 
morti, ' • 

Per l' pe estorno e belligero .as­
sieme, sì prese come tipo il Oaétiìlo 
dMvrea, quanto al cortile o disposi­
zione interna ai dovette torre ad im-
preftiW^^lqùólU che meglio sì tro-
vavano rispondenti allo vedute arti* 
etiche, furono di preferenzIf^SllUi 
di Issoque e di Senis nella vaìlè'dAo-
Sfca«iLe pitture murali a le decora* 
zioni dai soffitti furon^j dal vero lu­
cidati 0 copiati con mÌM |̂i,()sa e^t-
fh&. Si distinsero sopra tutti il conte 

Federico Pastoris, e l'ing. Brayda 
coadiuvati poi dagli ing. Nigra-Puoci 
-Baudana e Germano. Speciale cura 
si diede il prof. Alberto Gilli^^lavo-
rando indefessamenle, ed anche il 
Yayra che ebbe il difftcile incarico 
di compulBare ì diversi inventari dÌEs, 
mobiglia di quei tempi remoti. Ed a 
tutti i signori dell'egregia Commis­
sione non si può a mono di rivolgere 
una ben meritata lode per la cosciiUi^ 
za colla quale 'disimpegnarono il loro 
arduo compito, 
, Io qui nel breve spazio che mi si 
concede non potrò cortamente illustra-
fjfjf.come dovrei oggi artisticamente le 

mortamente del debito in Egitto 
ed è unanime contro l'Inghilterra. 

In Ungheria 
In Ungheria incomincia T agita­

zione contro il ministero J isza ^ ^ ^ . ^ ' 

dopo le sue dichiarazioni contro 
g!i anarchici. Temesi un restrin­
gimento della libertà. 

Questi ancora^ noaCll Conosciamo 
con)platamente^tti^,J|nza dubbiflfu-
rono tali da onorar© Padova nostra, 
fipécie la clagsé operaia ĉ le ovunque 
come a Savonarola t^'Porteliq, fece 
moltissimi doni. 

I denari raccolti diedero USl072j 

ne conanworé; che è suDèrfluo 
sentiamo al pubÙbO. 

Anche per chi non conosce 
la sua simpatica figurafoaBlerebba 
a convincercene il buon gusto della m 
stra; Ili mostra ìii un negòzio, èco 
1* anticamera dì una seducente sigho-

la roba raccolta riompìva con rotoli j ra, è come la primavora di un'ama* 

j ' 

S--

prediche dimostrei^l^ero òmtftgaMa 
'W^y^},r^^ 
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i¥e iella 

verità e quanto gUsto sia'stato cò 
piotato questo programma cosi laco-
nico ma pur tanto grave e difficolto­
so anche per la ristrettezza del bi-

r 

lancio. L'architettura, la costruzione, 

l§a"^teÈjla.-^-Ii-ì8ig. M. Moz­
zi corrispondente ordinario del Pro-
gfî esso di Treviso pubblicò la seguente 
protesta : 

« Il corrispondente da "Vittorio nel 
giornale La Venezia del 17 e. mose 
S; 259 sì è mostrato degno amico dei 
PI* Agmlo^t e compagnia bella. Per 
ri 
pari^jè d'uòpo'llfi questo vigliacco 
sortu dall'anonimo, se il fango—- in 
cui si dibatte, non lo ha ancora Éof-
focal-O' 

Wmemi^te 1884. 
MOZZI MioimtE 

presidente 
del Cij'CoZp Democratico, s 

ere come ^ilgg^iene a' suoi* : i 

' \ ^ ^ ^ ^ -

VììionQ^ 

: •• ^.^ 

VM\ (ilreltivo dèlta Società di gilflitica 

i^s^ié#;it Vovftno, 19 sett. (M!): 

IL CSSTEmO MEDWEVmE 
• • h ' • 

- • 'J l •' j r 

Ecco come sorso l'idea dì fare un 
castello in tutte forme rispecchianto 
5'tóe del secolo XV. 

a Commissione dall'arte antica do-
veya esporro al pubblico una colla* 
zipna'M^^ oggetti che fossero passati 
staticamente nelle.^it|[|tudini dei nostri 

L , J ' V . ' —'̂  . l ' * " ^L . t " - . 1 l ' i 

vecchi avi in epoche remote, che par­
lassero al visitatore la vilf^tal quale 

à nel medioevo, e disporli in modo 
^ «he lo studioso potesse farsi un con-

e/atì. Compito j^rave assai, almeno 
^si;|,MrtPommìsslone che desiderasse 
«tacòarsl dal solito fac-simile di uà 
ampio Museo o di un gran negozio 
d'antiquario! Ed appunto la felice idea 

^ • 

8or|a nel Prof. D'Andrade fu questa 
che tolse ogni difficoltà al comp î|o 
dell'egregia Commissione. E fu, ai 

e scherma di Badia Polesine ha deli-
borato di dare domenica 28 e. nella 

, ,. . . ..v.y, ,. ,.« . .,imales.tra sociale un saggio di ginna-
le pitture* la disposizioni-deeli ediiìzi.apPI"" i f . . 
à*' r """ ^f » u.op o »"">5«pe'-«3i*||»#j,4jgĵ ĵ  g scherma.per fornire occasione 

. ' I ' _ : r . >•' J 

ai cittadini di concorrere ad alleviare 
lo stato infelìcissitno delle popolaziòtif 

.J}%11 strade, gli effetti di prospettigli 

li' 

vari CO' 

fìssare un'epoca che pipiiragiònì sto 

31-: 

che rendono così argutamente illuso 
lo spettatore che sì trova di pianta 
trasportato nella vetusta p^ce di quel 
borgo feudale, formano un tutto tra, 
l'iWfeantevole ed il meraviglioso. La 
curiosità dèi visitatore è appagata in 
tatto; dalle Balestrière alle samplici 
pertiche disposte onde sciorinare i 
panni ; dal dipinto a fresco del santo 
tutelare alla facciata Gotica della 
chiesa del Boirfp; dalla cìnta merlata, 
alta, grigia, al cortile severo, :trist9, 
oscuro della Bocca signorile; dalla se­
greta colia catena ed il ceppo, col-
• • Mixu^Mr«»V'"a ; ; u w p p a r a J«la.or«1B^«»J^f^^t«'Wl*™•• 

pella ed air oratorio di meditazione;; 
dalla grande, ricca ^sala Baronale del 
Consiglio aU'affamiclèfcamerone de­
gli uomini d'arme còlle alabarde ed 
armature appose; ogni cosa in som­
ma vetri, dipinti, mobili, utensili^stolTo, 
libri, sono là disposti e posati come 
80 le creature che a tutto ciò davan 

colpite dal colera. L'entrata sarà li­
bera a chiunque e le offerte verranno 
raccolte alla porta, 

l^ollmis^f — I l nuovo consigliere 
dele|ilo della Prefettura di Belluno, 
cav. FassiniCt^ossi'-MÌ assunto gìo-
vedhil-suo ufficio. 

l?©I©s©I8ai — H cav. Selmi ing. 
Alessandro, nominò erede di tutta la 
8ti# sostanza posseduta in Polesine, 
circa mezzo milione, il Comune di Po-
lesella, allo scopò'̂ fik costiluito un a-
qifo mfaritìlG a beneficio dei poveri di questo Comune. -•'—•-----•--^••-^^^•^ ^^ 

ffllowlg®. •— Il Consiglio comunale 
elesse a membri ^ella Giunta i sigg. 
Van^etti Luigi ed Orti Pier Luigi; 
per cui la Giunta è composta nel 
modo seguente : 

Casalini G. Batt., Maneo Ugo, Van-
Ztìtti Luigi, Orti Pier Luigi assessori 

;i?si» 1'; i 

riche ed artistiche potesse caratte­
rizzare tutta la secolare sequela Me­
dioevale, come pure una regione che 
por conformità di tradizioni castellane 
avesse tuttiti'requisiti onde:poter ri-

e, Gompenliite in una sola 
Éutte le/rdMrse: Rocche 0 Castella 
sparse nella regióne; quindi dar vita 
attiva a reale, per quanto possibile, a 
questo pensiero, costruendo con cri-
terii artistici e veri, un Castello che"|*6Mortuosi ti dovessi incontrare ad ogni 
|^|Cchiudes30 in sé tutto quanto e del­
l'epoca e del paese era nella vita e 
nella tradizione. L'idea stupenda fu 
accolta con vero plauso. Ed ecco la 
Commissione presieduta dai marchesa 
Fernando di Villanova, con KeÌo e con-

«ufî -rWA a«««^«»« ^« «« * i. ^ .effettivi; MoUnellvJaoio assessore sup 
vita^%e avessero da poco tempo ab- «tói % r 
bandonato l'uso. i ^ ScUio. 
. E. tu entri estatico osservando tutto 

minutamente, abbassando fìnanco la 
yoctìj.ed un senso di religioso racco-
glimento ti coglie come se sulle pa­
reti di quella camera da letto coéi 
bene arredata e decorata, ti apparis­
sero scritti i nomi di tutte le spose 
turpemente violata in forza dal feu-

Fu commemorato con 
grande festa il quinto anniversario 
dell?; inaugurazione Sella statua del 
Tessitore. Ci furono parecchi concerti 
— le musiche, seguite dalla folla, per­
corsero le vie della città, illuminate 
con la luce elettrica. Grida continue^ 

i|dUviva il Rei Viva Cali Savoia^ 
Fu pregato il senatore Eossi a spe­

dì tela, biancheria, scarpe, vestiti ben 
sei carri d'artiglieria. 

-«Ricordiamo età coìoro i quali 
volessero fare ulteriori offerte po­
tranno farle ffno al 99 corr. presso il 
signor Angelo Lion, cassiere del co­
mitato, Via Foraatè. 

— Notiamo che assai îĵ ;4*stinsero 
ì facchini, i quaU%fecoro gratuitamen-
io il servizio con onestà e zelo ; ne 
abbiamo qui i nomi e lì citiamo a ti­
tolo d'onore perchè va bene che l'o­
pera del Cfif̂ dasto operaio ^>| |§^ .^^, , 
sciUto al pari degli alfcH : 

Callegari Marco ~ Borella CìTroìa-
mo -i-siSimìonato Giuseppe —̂  SimiO' 
nato Francosco — Goldin Giovanni 
—• Michieli Edoardo — Luigi tBosco-
ìo — Sarrò Scipione— Simìonato 
^E'erdinando. 

Pei-€@Serosl ^ì BJap©H. — • 
Ecco la lista decima degli oblatori. 

Luzzatto dott. Nasia ì. 2, Dfonese 
dott. Pietr£^# 2, Trevìsan Q. B. cl̂ 60, 
fratelli AppoUonì 1. iO.JBoscaro^uz-
2olan Antonio l. 5, Vi<a<5ÌòVBnriì bS, 
'filalacolli Eurico h 5, Leoni co. Luigi 
li 5, Salee Geuuaro I. 2, Brocota Mat­
teo 1.1, Ghedinì Giacomo! 2, Da Zara 
Paolo 1. 10, De Leva pT^lfHP^W. N. 

!̂ l; 2,1),fl, P^llMchi i f Ossari: Luigi 
%A Bigliati ATOViìo K 2, a ; A ^ M 3 . 
limo Capodilista Ant. Giordano 1. 10, 
Emo CapodìUsta Giordano 1. lÓ, k^m 
Etini prof. Gian Jacopo l, 2, Zilìotio 
dott. Ferdinando 1.2, Daivese avv. Lui-
giri.,5,GraziauìM|iis>zioXJ, Miglio: 
rini^lng. Sante I. 2, Allievi E(ia,^q,,50. 
Polo dott. Antonio l. 10, Polo Pietro 
1. 5, Gribaìdo Nicolò l. 2, GandoUni 
Elìsa di Tritìsso I. 4, Mosso Concilia-
tone e. 45, Alessandro cav. Andreottì 
^""^^^-•-^-^6, Xorenzoni Angelo l;-*5 
Manzoni LuigìTTSO, Dà '/ara Marc' 
e Nipoti 1̂ €20, Ditta Paran di Città-. 
della I, 5, Zanella ing. Edoardo 1. 5. 

Raccolti dal Comitato dietro circo­
lare alle famìglie. 

Fray i j Viterbil; 5, Manzoni dotÉ^ 
iegaii dei r. Ufficio 

del Gènio Civile l. 53, Impiegatldella 
Banca Cooperativa Popolare I. 21, 
Giustinian (Carmint?) 1. 5. 

Tca i r© CS^giiOiai. 

V'^ 

,m 
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bile e pudibonda bfjltà. E la mostra 
del nuovo negozio rileva tutto ìPbuon 
gusto nella disposizione, tutta la ric­
chezza della roba contenuta, tutte la 

I . < , . - ' 

squisitezze recondite del negozio. 
Ecco perchè non dubitiamo che il 

Piazza, il quale possiede tante cono­
scenze e tante persone che ='lff stima­
no e lo amano per le sue belle doti, 
troverà un corrospettivo ai sagrìfizi 
elio si impone e nella larga cUeutela 
egli troverà queir adeguato compenso 
che pei suoi meriti ha diritto ad a~ 
lat tarsi . 

Distìrétp 
• \ 

teatro alla Man<xàiMagàalaà.Q\<j^\^}, 
L'autore ha dato prova di un ball*in• 
jy^gno con questa sua produzione, per­
chè d0 im soggetto por sa sterile di 
s»".ione e d> svolgimento drammatico, 
hW^^ltto un draofima a tìnte forti, 
gagliarde ed a situazioni fortunate. 

Il s'>gg^tto è semplice: il 
di NiìZiirel ò venuto a Gorusalemmoì 
pei; bandirvi l̂& sue teorìe cristiane, 
e scribi, dottori, firisei e sacerdoti 
gU^^muovono4 )̂̂ a guerr^i^accanita e 
spietata, perchè lo sue dottrine tro­
vano eco nei cuori di molti e con­
travvengono, a loro giudizio, alla leg­
ge mosaica. Anche Maria di Magdala 
si i|inamora del profeta, che predica 
i^lmirl e la rede?j;?ioiie dalla colpa, 

ii?o,4es!d6rosa di espiarsi suoi falli col-
l'intero saeriftiÈiò ai se stessa,abban­
dona la sua vita dissoluta. Ma|Gìona-
tft'i che l 'amarne prova doloro erab-
bia, e vuol vendetta. Noi sacerdotìsta 
l'applicazione della legge ed egli ec­
cita suo padre a' punire il delinquen-
to di Galilea. 

I -

. p-• 

Ed il 

yni-[v£]^' 

Bomìnico I. 2,„._. 

' • • ^ " • ^ E 
pronunzia fi'^'^ì^i 
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^ • 4 ^ ^ ' 
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tierì sentenza dkinort©; Ponzio; PUà* 
fco^'^ggvoriratore^i Giudea sì oppone 
all'esecuzione dalla sentenza, nà ac­
consente a firmarla. Ma il tìmora^^i 
cadere in disgrazia dell'imperatore 
Tiberio, lo distoglie dal suo dìvisa-

^^mento, tanto più ch | | j l tetrarca|^|ii 
roderli, rifiuta dì accoglierà i(Ss|oSud-
dito Nazareno. Maria coglie'''Rcea-
sione per imprecare ai sacerdoti- a 
qui sì fa terminare il dramma, che 

^«3qaa peisìàblle. — Sappiamo |*'dovrebbe invece chiudersi colla morte 

dale dìriUo, ove per quei corridoi bu r t ^ l^^ ^| R^ ^^ m^vió d 

istante con qU||(}he sgherro od anima 
llStiSata, tanta, à la verità artistica 
coila quale ò condot'lflt disposizione 
di ogni minima particolarità. 

E se il lettore mio vorrà scoprir­
mi, alla prossima volta faremo un gì-

ordia darsi d'attorno alla dptta #Ì*'Wpiù particolareggiato entro questo 
^ . 

faticosa opra,v ripaicilindosi con vero 
senng|.^pratico e disciplinare il lavoro, 
aacondo a ciascuno meglio conveniva, 
onde tradurre in fritto l'artìstico con-

I r t -

catto dtìl D'Andrade. 
JCosto il pensiero sirivolse al Pie-

monte perchè ad esso già da lunghi 
anni qualcuno dalla Commissibhie a-

tfH êva rivolto speeialì studi, e per la 
celebrità dei suoi varii Castelli rì-
spondonti al criterio espresao di in­
formarsi alla massima unità possibile 
di tempo e precisione e fedeltà nella 
riproduzione. 

Ecco come Giuseppe Giaeosa fa-
ciente pa(t# delia dotta Commissione 
espose in poche parole il programma 
prefissosi:^ Saggio intorno la vita cì-
» vile e militare dal Piemonte nel se-
»colo XV. mediante una raccolta 
» di f4bbrìche arredate disposte a mo-
»^tó^àl; Castello (cioè Borgo coU§ 

minante Rocca) ove siano riprodotti 
» i pfinciptsii aspetti che tali fabbri-
ì> che dovevano allora rappresentare.» 

castello e sari " îo dovere additargli 
quanto potrà interessare la sua cu­
riosità ed il suo gusto artistico. 

: ^ 'KÌ .^ ' 

'-J^^^-C^ - L I 

II 

Ca 

Presidenza, del Senato 
tf&^Ùo annuncia essere prosa­
la nomina del senatore Carlo 

a presidente del Senato. 
lL\--iJ^ 

Per le hiìiUoteche 

• 't^m^. 

Il FmfuUa malgrado le smen 
tlte del Popolo Mimano confefffia 
f̂fiPWizìa di un initìiih^hte 

tpento nel ^frlbnale delle 
teche del regno, 

otizie Estere 

movi 
biblìo-

— H » B * - ^ ' n - I - r ^ " 

i 
I 
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stampa franche 
La stampa francese si occupa 

tutta della sospensione dell'am-

1 ammira­
zione; che era stato firmato da cin­
quemila operaiii. 

©sllimia. -^'Ter iniziativa della So­
cietà dei Reduci dalle^ìitrìe battaglie 
ebbe luogo nelWsàlI Aiace, una so-
lenne coramèmoraai<ìtie della giornata 
del 20 settembi'e. La sala era affol­
lata. Intervennero quindici associa-
sioni con le bandiere, una rappresen­
tanza degli emigrati triestini pure 
con la bandiera abbrunata, e graP 
folla. 

Î %<ìifleo Valuaai tenne un discorso 
idlfiirato a sentimenti altamente pa­
triottici. Ritoccò i piWti salienti del-
l'epopea nazionale, accennò, fra gli 
applausi, alla visita di Re Umberto a 
Napoli, ricordò Torino già asilo degli 
emigrati oggi vittoriosa con TEsposi­
zione nazionale che si deve conside-

fjfare riuscitissima, 
Chiuse foliceraonta ricordando .la 

grandezza romana di Aquile», cui au­
gurò prosperi destini. 

che la Commissione nominata.dalCon-
••-• •. ,. -"- -^'-• '! •''^i-^&'f'-^^k -

sigilo comunale per gli studi!ft»llf ac-
qua pUta'Bile ha rassegnata sabblto 
decorso alla Giunta !a propria 'rela­
zione. 

Spetta adesso alla Giunta compiare 
l'opera che le spetta e concretare le 
proposte da rassegnarsi al Consiglio. 

Iss sài^p^'il'iBilwai — h^ Qazzet' 
tdWfficidde del 10 corr. — lo toglia-
mo ixWAdriatìco — publica ilfjepcetu 
che pone in aspettativa per causa di 
salute il dott. Giacomo Fustinone 
pretore del Mandamento Campagna. 

T^̂ saalEBaa. -- Per--'-1a' vacanza''di' 
ieri ó soltg||tp oggi che possiamo an­
nunziare che a sostituire il defunto 

' ' F. • ' i ^ j j ; . ' ' l ' i - ^ 

prof- Lamborizio fft noirjtriato a diretp -M-

.---•Wi' 
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P a s s e g g i a t a (Al |»eaefiee 
'^ Abbiamo già descritta 4ii* passeg­
giata di beneficenza; non ci resta che 
a darne ì risultati. 

toro delle nostre scuole normali l'e­
gregio prof. Pietro Zaniboni. Al va-̂ » 
lente nostro amico le nostre congra­
tulazioni. 

IJMiwwsl^à, — _g[po .vàlcttlì*' le 
.̂ ìCattedre di diritto ìnternazìoiìale eyjit 

diritto civile. La (ìa%%eUa. Uffldale 
vi apri il relativo concorso. 
. N^iswas M0g-0^las. —̂  Il 20 seti*:̂ : 
tembre 1870 le truppe nazionali aper­
sero la breccia di Porta Pia a Roma; 

'\$\ 20 settembre 1884 invece l* egregio 
I ^ 

nostro amico Riccardo Piazza ha a-
parto in Piazza delle, Erbe, sull'an-
golo di Via Fabri.... un negozio di 
drogheria. 

j Ce ne sono tanti in Padova dei 
negozi consimili I pure questo è i-
stessamente il benvenuto, inquauto-
chò ognuno sa coma senza dubbio 
dtìvo riuscire dei migliori, il che non 
è la cosa più facile. Ce ne affidano 
la intelligenza e la onestà del giova-

di Giuda. 
Noi però approviamo interamente 

questa chiusa, perchè l* ultimo .|||0;i 
ebbe già al Garibaldi, quando fu rap­
presentato tal dramma, le disappro­
vazioni del pubblico. 

Il verso scorre facile e tornito, e le 
scene del terzo e quarto atto fra Gio-
nata e Maria di Magdàlà sono bellis­
sime. 

I ' r 

Che dire degli attori? La Zafra 
iPÌGri-Tiozzo fu una bravissima Maria 
di Magdala, come il Rossi fu un com­
mendevole Ponzio Filato. Gentile e 
brava sempr#^Ià Gerbino sotto le spo­

rgile di Neera. Un'elbgio meritato al 
cav. Salvini, che non poteva più squi­
sitamente e coscienziosamente ren­
dere il carattere dì Giuda. 

— lersera ilfassaUna del Cossa. Que­
sto dramma sempre bello e sempre 
spirante giovinezza, ebbe un'ottima 
esecuzione per parte dei principaliat • 

istori ZairaPilri-Tiozzò, Pietro Rossi, 
Salvinì, Ida Gerbino. Il Eossi nella 
scena della suburra fu grande ed ebbe 
entusiastici applausi. 

Il personaggio dì Claudio ebbe un 
fine ed eletto interprete nella persona 
i l i cav. Salvini, Una menzione ono­
revole anche a Valenti, cha sostenne 
assai bone la parto di Valerio Asia­
tico. 

BoH^^itlias degli oggetti trovati 
e depositati presso l'ufficio di Poliziì^ 
Municipale: 

per la jàVima mlta 
Tre viglietti del Monte dì Pietà. 
Un cappoUo. 
Due chiavi. 
Un sacco di paste di farina. 

• ! • • -
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i$P^Mti aécondmoolta 
tJntf 
Due chiavi. 

SJ»a a l d i . — All*lferturft dalla 
î Mìaccia : 

Cheffif fai contò^'Kmmnzzaré? 
lo ? niente... aramazzerò il tempo. 

l^'Ht 

del 19 settembre 
W»9©lé« — Maschi N. 4 - Famra. N.O 

ffSaa'llé — TaSilfètto Óiacomo fu 
•0io* Maria di anni G9, domestico, co-
niugato. 

lìn bambino esposto. 
Tutti di Pfatla, "'̂  

y^'^^ 

I l - -

SPETTAGDLI ff OGGI 
l ? » a i r o f ^ a r i b à l d l . —La dram^ 

' I ^ - - ' f 

matica Corapagnìu AleBaandro Salvini 
qnesta sera rappresenta: Chi semihd 
e chi raccoglie — Dall'ombra al soie 

-^- renemaco^Ji disortiinaCo — Ore 
- t i " • ' - 4 ' •MmNi i l i i t ì i t f i l l " " " iim 

:a in. cs lì ì'a l6 
(«{20 S'ef(em6re). 

Itettiiita hftiiana — 96,80 
Doppie di Genp^^j-— 78.30 
Marche germaniche —^1.23 i\% 
Banconote austrìache — 207 i[% 

Iwuriale lei cereali 
{compreso il dazio consumo), 

W^WLvapnti» da pistore. . L* 20. 
idem mercantile 

ari" ss m e sa tosa© pignoletio. 
idem giallone , 
idem n03tr|.no . 
idem estero . . 

^ e g a l i i nostrana . . . . 
id. estera . . . . 
e i ì a nostrana . . . . 

£ 

» 

9 

3) 

19. 
15.— 

13.50 

17.50 

15. 

ii^'wf^i 

Padova 22 settembre 
• • : - ' " 

Rendita liàliana 5 j>. 0|0 
contanti L. 96.75. 

96.80. 

' , Ì T C ^ ' -

•pne prossimo . ^ 
^^enom . . . . 

co Note, . . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare ItcLlimo. 
'€ostrdzioi%i Venete 

• ' . - Ts'^n: 

• -. 

€ioté feneztano 
Padovano » 

r 

» 
1 I 

» 2040> 
» 877. 

374. 
268. 
212.-
420, 

imo.— 
2.07.1 [4 
1.23.1 [4 

ed è esubarantementé coitìoWItlo dallo 
grandi soddisfazioni da Esiso provata 
per le continue lodi, « p^r 1 continui 
ringraziamenti,,che gU vengono tribu-
^tatì no!i,^)p dai malati guariti dalle 
più ostiiilfe infermità, ma dai mede-
^f i l medicij ed anche dietintissimi, di 
attestargli tutto giorno la potente a-
zione curativiM le fatici guarigioni 
prodotte dalla sua specialità. Citeremo 
fì mo* d'esempio qualcuno dei certifi­
cati ultimaménta ricevuti dai medici 
di grido di varie partì d'Italia e val­
va per primo, — QuoIIo dell'Illustra 
Birettoredel Manicomio di Èdma prof-
Fiordeàpini che dlohara che lo Scirop-
po,i4i Pariglìna deVQav. Mazzolini di ^o,-
ma è da preferirsi adogniattro depura» 
tipo in tuiU quei casi in cui giova rior • 
àìnare la craM dèi sangue; in egual 
modo 81 esprime l'Illuetre Assistente 
Qljnioo DiJttor. Vignale. 

Quello dal Dotlor Francesco Civìc-
chia UfiliMalq Modico del R. ostìì'cito 

'Iĵ he Bostieno avere ottenuto ristiìtatì 
veramente inattesi nelle qar̂ <̂[Ii molte 
malattia, acquisite, catarri ìntesliriali 
reumatici, croniche e ribelli ,ad altre 
cure. Quello del Direttore deWÒspe-
daU dei Pellegrini di Napoli Com­
mendatore Professore Martifìo Barbo, 
ohe lo dichiara efQcaciseimo nolla cura 
iloUtì malattie acquisite croniche ri-
bolli alle cure dello Iodio e de! Mer­
curio nel Kfùi*iatÌ3mp4«cronìco, nella 
Podagra, n e ì ^ p l ì d'acpP urico.ecc; 
e cosi r illustre Dott Savorani con-

^ 11- ;,i j . . . 

fgrma quanto sopra e termina il suo 
erudito documento col chiamare la 
ParigUna del cav^^. Ma2zoÌiiSf1ii||loma 
«n IliWftfoo d'azione fenoc^i^alo. 
Quello dèi Dottor Luigi (Marroni Pro­
fessore dì Patologia nòli' Università di 
Perugia che certifica avervi guarita 
varie affaziòM erpetiche di lunga data. 
Ed altri moltissimi che sarebbe lungo 
1* enumerare. Ora sulla fade di tali ce­
lebrità non si porrà in dubbio la ve­
rità erafficaciadellò Scìropo dal Maz-
s t̂iini di R,o|]aj,^he da essoW fabbrica 
e Vendo nel proprio S.tabilimapto Chi­
mico farmaceutico in Roma al prezzo 
Si L. 9 la bott., 5 la mezza,. 

Unico deposito ih Padova: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex PortlèfAÌII 
— Vicenza: faipmacia Bellinb Valeri 
—. Yenezia: Farmacia BQti||jp 3S21 

; ^ ^ | É ' 

m 

difende la sospensione doli* ammorta.-mi%ìfra doganale^^fencèae, le lotte sosté^ 
mento come giusta e inevitabile. Pro- nuto dai consumatari per la dimina 
testa èlft l commissari del debito gjone doi dazi. 
Bono una pura formalità. ^ Ì Ì ^ U Dico che il governò noti mancò dì 

F w i g l , ^ t . — Un diapaccio dal ; fare pratiche còUlt#rancià per in-
mudhir di Dongola dica che l'assedio • 
dt*Mrtum fu tolto in seguito alla 
vittoria dì Gordon*! 30 agosto. 

durla ad abbandonare l'aumento del 
dazio. Rammenta che in Francia u 
nucleo di uomini eminenti eialcunì 
àutoi^evoll diàWiostongono nobilmen­
te Ja ragioni dai consumatori. E* spe­
rabile che queste trionfino. Ad ogni 
modo egli assicura che il governo 
non è impreparato nò rassegnato e 
saprà percorrere risolutamente la via 
tracciata dai nostri interessi. Esso 
decise di nulla risparmiare per . jai 
condare gli sfarsi degli agricoltori 
nella difficile lotta cho ora sostengono. 

Orride dichiarando aperta Tespo-
sizione in nome dal Re a cui nesso-

î n̂a gloria..è estranea, nessuna sven^ 
tura indifcrfìnte, nessun pericolo i<* 
grioto. (Applausi). Vivissime grida : 

,^Mvm il Re e Amedeo. 

i n -

^gsa^igs, '«sai, — I giornali, prote-
fitaildo contro la sospansìona dell'am­
mortamento egiziano, sperano che i 
tribunali egiziani e lo pbtenso faran 
no giustizia. •*« 

Caii-b, S®, — Un articolo d&ì^ 
VÀnghE^yphan Basette dice che 
l'Egitto si ridurrà al fallimento dopo 
il pagamento del cupone, se la legge 
6uUa Hquidazione non è abrdfftà. ^-^ 
La Gaiette provede la riduzione del 
cupone. 

S"aiPtgS, Z^, -"' l rappreaentanii 
di Franclaif Austria, Germania aì Gai 
To ricevotterp 1' ordine di p|ii§|itare 
una nota collettiva a Nubar p̂ pj©;„., 
stando covitro h\ sospensione deU'aISft 

Deposito ésolusivo per ì*ltaJia.MQÌSif '̂ 
80 A. MANZONI oC,---Miia '•''̂ "' ' " 
e Napoli. Vendita in Padova pr 
Farmacie Pianeri Mauro L. '(S 
G. Zanelti. 

»C\ 

•l J \ . -
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, ilJDlJl 

CAS5:ELFR\NOO-VENETO 
Si riapre col 16 ottobre.^pt v. 
Istruzione TecDica ed Élmén* 

tare. — Retta annua UriMB90 
lire 370: ' .' 'r'-'- • • ; - - * : ' . 

Si spediscono i prpgc^fimi a r i­
chiesta. 

i< -t,/ 

•:W 

& -

; Prof L. Mi 

mortamónto. L agente francese pro­
testò perdÉn^tl^ltttWtamaoe. 
"Cmir©, Z&, — 'IM riaoliijjp^ne .di 

stornare toraporaneamente f^'cespiti 
devoluti airammdHamdnto del debito 
privilegiato ed unificato n^n fu notì­
ficata uffìciaUnente dau' Egitto alll 
potenze. Però tosto approvata, la no­
tificherà alle altro potc.iEo che i***-
Cora non si pronunciarono. 

li. 
• T I , 

f ' ^ i - ' ^^ - r^" 

.-.^ 

.f-^iHti^: 

^ ' 

I*ffir§gL ^ S , — DiCŵ ji die il go-' 
verno,7|^onttnllmdo la politica prote-
zionìatai in|jj,^40 grandi compagnie 
ferroviaria a denunziare le tariffa in­
ternazionali. • 

— Assicurasi che la 
denunzia delle tariffa internazionali 
da parte delle compagnie fer^Aviarie 
e sulla conseguenza delia, convensioni 
fra lo Stato e i e compagnie, furorio^ 
votate noli* ultima sessione della Cà-' 

L I 

mera. , 

£?i, %a. 

*} 

• r 
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Estrazioni del giorno 20 SeUem. 1884 
-VENEZIA 78™87- -23 —11—34 
BARI 28' 
i'IRENZE 69 
MILANO 26 
NAPOLI 37 
PALERMO 33 

-EOM A " ' 42 
87 

•^ •^ Ì - ; Ì ITT 

2 
20 
•77 
•90 
19 
•37 
22 

74 
19 

- 5 9 
- 5 3 
-.10 

8: 
05 
88 
57 
42 
11 
75 

22 
50 
•25 
3ff 
82 
39 
20 

Ieri (domenica) }a Napoli casi 
^ § 0 con morti t t « * . A Monte-
calvario tanti casi come a Porto 6, 
Pendino, cioè 60 per ciascuna se­
zione. 

* 

Le squadi^e, di soccorso laseie-
rebbero domani Napoli stante il 
progressivo .miglioramento ,4§lia 

i j : 

© i a r i o - S i e r i 
« 4 

22 SETTEMBRE 
Padova nell'anno 1325 oltre alla 

g t ó r a esterna che le faceva Cane 
dalia Scala, che dì tratto in tratto 
portava il saccheggio e lyncendio 

(Comunicatoci dalla R. Prefettura) ',. 
ROVIGO, 21. 

Fino alle ore 3 de! 20 erano 
successi nella provincia 28 casi, 

Oggi (21) furono denunciati casi 

: 11 eonveg'M^ d e i tw^ 
r 

; .Wi©iitaà,^(50»—L'imperatore no­
minò il g?;||iiafc.r^lMita«*Jo dì Rus­
sia, primo/liiogotonente del reggimen­
to Ulani Alessandro il. e, ì^l^^randuca 
Sergio colonnello proprietario"!!! 101 
reggimento,f|in,tei'ia. 

. ;W|0§ssa©* Z^/ — V edizione spe­
ciale della. PoUtische Corréspondenz 

i annnnzia che Vanarchico Kammerer 
L L • • • ' 1 ^ \ 

fu impiccato stamane in seguito M 
sentenza dei.tribunale militare del 0 
carr. Enumera i delijti chg. Kammera 
QommisQ colla cooperazione di Stetlt 
raacher e altri. Oohchiuse che Kam­
merer non solo confasse i fatti attri­
buitigli ma diede altresì indica^ig^j 
circa il partito e la s\ia orgauìzzazio-
ne e dichiarò chQ avrebbe cercato di 
fare propaganda ed asione. 

l i o s i ^ r a , ^ i . — PtxllMall Gazei 
te smeatisce che la China sia inten­
zionata di negoziare colla Francia, 

• ^ ^ 

8*agsa2aaa- f 0 . — L'ultimo con-
tratto per scavare trenta milioni di 
metri éùbì del canale fa fii-Mlto con 
la Società Americana di Naw-Tork al 
prezzo di 1.45 «1 metro. Il lavoro il-
nìrassi nel 1887. 

— L' 
m 

iflno sotto le sue porte, era altreait^kl; a Guarda Veneta^ 1 a Crespino, 
travagliata dalla guerra interna, tra 
Ubertino da Carrara e Tartaro da 
Lendinara. 

Insolanterido questi nella città e a-
vendo uccìso Guglielmo Dente, ven­
nero cacciati in btuido; ma essi ricor­
saro H Cane. 

Frattanto Paolo Dente, fratello di 
Guglielmo, volse il pensiero alla ven­
détta cojiilj'o tutti i Carraresi, e assi­
stito d» nascosto dal podestà e dal 
jpresidio tedesco, nel dì 22 settembre 
snosse a rumore il popolo. 

Lungo ed aspro fu il combattìmen-
to nelle piazze e per le vìe; ma tanto 
si difesero ì Carraresi che PablòDen-
t%4P̂ *̂'*'® ^^^^^ ^ '̂a fuga. 

Per tale fatto questi ultimi ij||L|!ifl 
a Tartaro da Lendinara tornarono a 
dominare ed insolentire nella città, in 
colpa dai quali ogni cosa era sosso-
pî a e di giugtiì^ia non esìsteva più 
che il nome. 

seguito da morte ed 1 a Poleseiia. 
i ^ ' — . . ^ — — 1 -

;..^(£i'. IT #1 e m^ I 

-JtmawM iiHLnaB^n-i-^H «:t2 - " i . r 

94oa»ta,yc4re®|9etàlW,' Le im­
mense amarezze le contruiitìtà; ìa lotta 
che il Cav. Giovuimi Mazzoìinì dì Roma 
ha dovuto sofstenere per far conosce­
re al mondo l'effìceia e la forza deUh 
Sciroppo di Pariglina Comporto da Easo 
inventato con grandi privazioni e fa­
tiche, quantunque sieno state acerbiS" 
sime e quasi insoffribili I pure è stato 

[Agenzia Stefani) 
a», ZO,— Uà decreto im-

perlaio fissa le elezioni al Haichstag. 
C^@taii^£i^0p®l3f ìSft. — Sonvi 

indizi dì un riajVyìcinamento turca-
russo. Assicurasi clie una speciale 
missione russa porterà al sultano una 
decorazione russa. — Il fatto é senza 
precedenti. 

CfòiiiftS'o, 551. — La guarnigione 
di Prizzend fu rinforzata, staritechò 
gli Arnaudi minacciano la città. 

C a i r o , «Sf. »- Barrerà protestò 
energicamente e fece le sue riserve 
per un'eventuale protesta collettiva 
contro la sospensione deirammorta-
mento. 

E'*à^rlgl, 18*. — La lìepuhlique 
francalse crede possibile che lo po­
tenze, malgrado la prttìilta, accettino 
la sospensione dell' ammortamento, 
raa domandarannno le stesse p^aa-
zie chieste alla conforopza, cioè il pa-
gamento integrale dell indonnita, il 
mantenimento dei diritti dei credito­
ri, il mantenimento di rappresentan­
ti,delle potenzo nella sajministrazio-
ne, nouiralità del canale, assicurata 
da una commissione internazionale. 

IJoss^ira, «O. — li Daily 

•fegen», '-̂ ^̂  — i*' imperatore 
Francasco Giuseppe ha inaugurato 
fofénnemente la ferrovia dell'Arlberg, 
ricevendo in tutte le stazioni gli o-
»iaggì,deìl0 .rappresentanze locali, fu 
applaudito dalla popolazione. 

ìBS. -— Grimaldi è arri-

^^-.3^^, 

vaio, presenzierà oggi l'ìnaugurazìo-
ne della mostra bovina. Sfamane i-
naugurossr la gara di tiro nazionale, 
intervennero i prìncipi, le autorità a 
folla. 

T^i'Hraai^, ^ t . — All'inaugurazio­
ne dSlirmiltrtebovin^.sono ìntéirv^-
nuti Amedeo, Grimaldi, le autorità, 
gli invitati, e una gran folla. Amedeo 
seguito dal ministro e dalle autorità, 
visitò la mostra splendidissima riu-
ficita, i i r l i i ' ^Wi rOon ta di fOO bo­
vini e 200 fra ovini e suini. Terminâ ** 
ta la visita delia durata di due ore, 
Compans presidente dollb mostra Zoo­
tecnica; ringraziò il principe e i mi-
nistù,,i.terminò reclamando all' Italia, 
al rio, ad Amedeo. {Applausi), 

Grimaldi comincia salutando Tori­
no e Amedeo reduce dal pietoso, e-
roico pBllegrinagglpvAccenna alla ne­
cessità delle trasformazioni agrario 
rilevando la parte importante m es-* 
se assegnata alla coltura doi prati od 
ali* allevamento del bestiame. . 

5ft; recente disegno di legge prt^ 
sentalo dal ministro di nna nazione 
vicina amica, che minaccia special-
niente r esportftzìono del nostro be­
stiame non può non impensierire il 
governo. — Ricorda le fasi della ta-

F. 20N, Direttore-
ANTomò STEFANI^ Gerente responsabiU 

li 
4 ^ ^ 

i '^j«;i!ji 

Ì^QÌM- 21 del g ì o ^ § , 4 l , J a r a -
iessi una cornsponienza da 

Bottrighe, originata a quaatopare 
da un mio comunicato ìnse^|t£? nel-
f Adriatico in data 6 seUémtre^ 
1884. • '^ 

| !er tutta risposta a, qwella cor­
rispondenza non ho che a>^ire: 
0 Signori, che sotto il pseuAónìrao^^ 
di né vigliacela, nò tiranni, né ca­
lunniatori, intendeste di rispondere 
con un libello a quel mio comum-
cato, ,^|ie concetto può formarsi di 
voi il bendo onesto se non a-

LI ' • 

veste il coraggio dì apporre a quel­
la vostra corrispondenza il vostr 
home? del resto se non siete n 
calunniatori, né 'vigliacchi, nò ti­
ranni la parte del mio comunicato 
che questi riflette, a voi non è 
iiidirizzato; l'appropriarselo è sà :̂ 

ere dì meritarlo. Levatevi l a m a -
I?B'era ed allora solo sapendo con 
chi ho da lattare, • se la mia di­
gnità lo permetterà, mi curerò dei 
vòstri libellìr >!^ | ÌK 

3337 Giaeomo doU. Pontin, 

0 1 g] 
• • ' - - ' ' • - . ' " T ' 

J j l 
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che vengono eseguita dalla 

- ^ - l ' I 

YASOl-GAMA e G, - PIOVA 
• L 

Colpitale . versato per il 
I ^ ' -/ 

^ 

Afìfìfìtta versamenti di denaro al 
AtLClild 3i,40jQ ir, Conto Correa 

te i5lìoB»é'.-' 

; i t 

• b 

t : . -_ -;iiir-, r j 

.^iuujjuo nativi all'interesso netlo^ 

S 3i4 Oio con scadenza Qsaa 
a sei mesi. è 

4 Oio con ecadenza fissa 
9 mesi. 

* h%M con acadenza aam 
a 12 mesi. 

^ : . 3 d i ^ 

'me 
- i t e i 

•^',^f:^,;\Y. 
- M - H k » 

iconta cambiali al tasso déì 
5 *l^ QiO tipa scadenza àm 

a,̂ 3;̂ ^m6si. ,>ai.;„- . ,'\ 
5 ^ ^ l o co% scadenza da 

3 a ^.rnèiì, 
6 li4 PIO con scadetì:sa i 

4 a 6 mesi. '• 

m 

Apre 
-':. --.' 

Conti, Correnti verso depo­
sito di valori pubblici « 
deKo Stato. ./^ • " i 

, . - - • ' 

.^a^aJiJ^ 

Mtól^ 

delDotiLACOTE 

.101 €7#I$ri», 

AnticÈpaZJonì ai 
dello Stato, Provinciali a 
Comunali'. -•, - . -

T-Tfl 

n^'^i' 

- , ' • . . j - ^ , i -^ 

^^-
^ _ • 

L'uso fittualmente generaiizs^tp dì 
questa cintura, rappoggio che riceve 
continuamente dal corpo mèdico, le 

jgjVjendite straordinarie effettuatesi nei 
paesi infetti della Francia, special-
raente a Tolone e Marsiglia, racco • 
mandano questa elBaiaìss»m ÌSEÌ^ICO^ 
Iciplea preparata al solfato di rame 
come il raigiigc,,pi;es6rvatìvo contro il 
€)mim%'n. Per T applicazione di que­
sta cintura sulla regione addominale 
si conserva il calorico e :ljC(,|SÌ aumen,̂  
ta sensibilissimamente' in seguitò al-

*razione.d.el ^"^or,f,.|ul solfato di ra­
me. 'ÌÌ''Sjìira*ls> dT rseais è II d i -

• n 

slsif@à$smte per «)0»eSfeBtx@. 
L'elasticità dì questo tessuto f* si 

che lo rende perfettamente adatUbìte 
a tutte le confdrmazjoni^^del corpo, 
senza causare alcun disturbo. 

Preparata da Sì, CruUIo^s , 15 me 
Bertth Poirèe a Parigi, 

pagamenti ©di 
contò di terzi. 

I Gerenti 

,,,, ̂ S ; Avverte inoltre il^pUòblicoi 
•élse quaUmque operazione aleatoria 

per patto' espresso è vietata', 
eUe ^r^ìhterdetto ai Soci di fare 0 -

perazioni,colla.Società a dì pra* 
sentaro eiffjtti allo Scontocollfit 
loro firma', . r .. 

else preferisce trattare d i r e t tSS . 
con le parti. 

A. M. D.. FONTANA 
^ - r j r T j ' > > ? ^ i ^ f T 

^ a , 

CìfinURGO DI VIENN. 

"V;î ,del Sale 5 vicino/jlifiedriScìChi 

APPLICA •m 
j | . . 

I e T r. 

secondo la nuova invenzione 

^Sjs.1 

.-.••'Y 
•"•a tj^ 

^^y^},i 

' ->^i ' . ' . 

MìLiliL 

•\ I 
-̂  

LA T. 

T-r.-'v; 

VaÀH 

fii: 

I i^iiii]! 

1 

o cofltipationc, o stipsi, uno 
dal più frequenti àisiurbi 
morboiii dfdU'umauitJt; 
uno dol dUturbU iiQche del 
piò gi^^^U pfi*" l« swtì pari-
c o l o b o COUBSgUaiLl td fitlU'OJT-

eanaa di mantanm d'app&-
atOj di nRUssfl di vomitu. di 
dìfflciii dtff̂ tiotti, ìì(Kc&m 
alito caUlVp; 
catua di Tftricofiit& «fi emor^? 
m^ìe dei « i l 4BÌ rotto, di 
palpltaiiOQl di «uoM, di #-
morroidii 
oauAa ài moteoHemo» di 
asnso di peflo al vetture^ di 
dolori courtj d'ingoi^hl al 
fegato ed alia mUu ; 
eauita di amt^Mcl». diref^^ro 
d i TGrlìglnl, dS C6fAl0tì, d i 

LU - ' 

EU» 

ia^pUc^blU 4p|or di MistA; 
ft&U£& di disboUesa della v l j ^ 
0 dall'udito, di freddo fi for* 
mirollo alle ^tjr^mlt& di ne^ 
naiffio 0 peuTMl alli gamba; 

f tEzisral^ dal ^>rpo, dì ab* 
attimento rnorai*», di me-

jan^onia^tapldoodiracondaf 
pfln35isrì dì noia della vita, au&Pìscfl coU'MO dell» 

,:ii 
! 

•." 

I 

Goreo Vitt. ainSfÈn, a. 
Sì vonda in tu t te 1& primario I^arnmcìB del R«fimo. 

u 
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J^ILII 1 

l-t 

V-'. 

J-.-.J^b.?. 

- • » ] 

-b 

^ . Partenze 
da Padova 

misto 
diretto 

» 

ittisto 
Oitnnibus 

» 

dir*èfto 

omnibus 

2,40 a. 

Arrivi 
a Venezia 

VeaiealÀ per P a d o v a 

Ptóenze 
da Venezia 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

Arrivi 
a Padova 

- ' • ^ 

. T 
fY 

e s t r ne 
. ' • • ' • • • ' ' ^ 

. ' • i ^ . ' - l i . t / - , , 1 - . . - . - T . 

Lie per muen 
_ ' • - - - - - ^ . - i : - i t < ' - . — n t . : . ; 

to^ 
• - _ ' _ ^ 1 . . j 

a 
Partenze 

d a M e s t r e 
• - ^ 

dirette) 
omniljùs 
misto 

» 

» 

"f^ . • ] ' 

_ • - _ ^ L 

j ^ : ^ ^ ^ 

Arrivi 
a Udine 

• ' . ! • 

" p . ^ ' - ' - •°"r 'v ' - - i ' 1 1 - : -V ' t ' ' 

.Partenze 
da U d i n e 

w 

I • 

-^-^•hr,^i^_-

7,37 a.. 
9,54 y> i 

12,40 (1 p. 
5,52 »: 
8,28 » 
2j30 » 

misto 
.v ,*v 'H^,^ . . 

'f,4aa.;; 

fino a Coneglinno, 

omnibus 5,10 » 

misto (2) 

j> 8,28 » 
(2) da Treviso 

I. 

Arrivi 
a Mestre 

6,53 a. ' 
- I 

» 

•;4J^.V 

tKKm'^ie^^':!^^^^^" 
.<rr^-é^S't'5-^j: • 

;®va" per" "Ve: 
•-

Partenze 
da P a d o v a 

i-ii^, ' ^ 

Arrivi j 
a Verona! 

Arrivi 
1!f?K-lT-|" . 

, partenze 
da V e r o n a a Padova 

^ :1^" ' 

2,^0 

L f ri ^ 

ooinibus 6,54'a. 
diretto 1035»^ 
òmnibus 3,28 p. 

T> 8,21 » 
diretto 12,25 a. 
Dal 1 Maggio al 15 Ottobre i trèni 'difetti IfaraVino «n minyto 

• di fermata a Tavernellé per servigio viaggiiiiorì.̂  

^^a 

celere 2,40 aé 
5,10 »' 

t' 10;46 » 
diretto 4,55 p; 
òmnibus 5,47 »̂  

- , ' . - : -

Pagi®va-per H e l ^ g n a i j ®®la9giia.per 
JT'I 'S""-

v:WW. 

Partenze 
à P a d 0 V a 

Immw 

-•• L 

omBÌbus 6.27siai, 
naìsto 9,20 •& 
girétto 2,-^||.^ 
omnibus 6,4^% 
diretto 12,A,a. 

a Bologna da B o l o g n a ' 
" 

10,43 a. 
3,27 p 
4,50 »> 

11,12 » 
2,49 a. 

diretto .12,45 aF 
misto ( l y ^4, 5 » 
omnibus 4^40:^ 
dirètto 12,~p.: 
omnibus 5, 4 » »:^ 

Lo fermate dei treni (diretti) ad Abano, Mòntegrottpj Battaglia 
per servizio viaggiatori hanno luogo d a l l M 
il 15 Ottobre . I 

aggio a tutto 
(1) dà Kovìgo. 

P a d o v a iassaiKO 
:.. . -.-•.^•^V^.^l^ ^f. J 

1. IBagi^aiiò'ii-er ^à 
i'I-Jlf•:''>:- -t - •-^t 

g a t e a . . . . paH. 
Vigodarzere. , . . . 
Campodarsego . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
•Camposampiero . . . 
Villa del Conte . . . 

Rossano 
Rosa . 
Bassano 

ant, ant. 
•mm 

omri. misto omn. 
"̂ .'7,?' ^|f 

-;ai 

, j f , . . . 

pom. 
pummmmmtamm 
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Bassano . . . 
Rosa i . . , 
Rossano . . . . . , 
Cittadèlla tó^; • • • 

ypart. . . , 
Villa del Conte . . . 
Camposampiero . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . , . , . 
Padova . . . . . . 

omn. omn. misto omm 

ani ant. 
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Schio . 
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•> •-

omn. 

anti ^ 

misto,. 

>i^# 

misto 

pom. 

Vicenza 
Dueville 
Thiene. 

. pari 

omn. mfiTo misto misto 

ant. ant. pom. pòm. 
-W^-^rrrr-

w-

1 . .-.b\j^>'-. -

Wi c e n z a 
.••'.•--'':r>-:-i- - •fi' nr .=n>. 

I • • - -

misto 
' _ - • . - " " \ — - / • ' -

Treviso 
Paese 
Istrana. . . . . . 
Albàrèdo , . . . , 
Castelfranco. . . . 
Si Martino dì Lupari 
CÌ®dèHàf^^'- ' • 
Fontaniva 
Carrrignano . . 
S. Pietro iu Gù 
Vicenza . . . 

part 

ant. 

'-:,'^-'-S.' 

omn.i ^miisto 
rv^ 1̂  i^ -

-> [,!" r 1 '-"^-'^ 

l.̂ r . 

.6,27 
6,38 
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-•••. imi 

omn. 
. . . . ' • ; 
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l-.'^'r-:,'. 
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iVicenza , , . 
S. Pietro in Gù 
Carmìgnano . . 
Fontani va . . 

X , -

-- ' ^ l . * l l ^ ' l t 

. part. I l 

^ ^ 

Ì:^. 

v . l 

arr. . . 
pari . , 

S. Martino di Lupari 

misto omn. misto 

ant. ant 

_ j i . 

Istrana 
^ » e s i : . 

ppm 
ìu , 

' - ^ ' j . 

pom 

i \ 

-ri-

[a»o * t ^W" \. '.'> 

J i ' . s. 

Vittorio. . part. 
Il Còtief?Iìano a r r . 

mn 
- ' ' . | v fO 

ant 

L f 

•-:Y^:^^J^-'.. 

ant. 
.•-:^-:«H^.. 

jTOÌStO È 

pom 

misto 
•".^^^ 

pom. 
^iUj^.^<^^?Z^r'^^ip--

• \ bomn. 
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Conegliano pffft '• 
2.Ji^Vittorio strtF 

'^ -.-Ti ! I 

misto 'misto, :misto> omn. ! misto 
•'-r 

ant . j .pòm. ipom.; pom. ;ppm 

m 

-.^ 

• r 

•n 

W-z 

. r ^ ^ 

! • -
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n o w % 0 - A d r i a » liO^reo 
" " • "- •-' I -" . 'i '\ -'-•^," 
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Rovigo P' 

omn. 

ant. 

" ^ d r i a - I l0wlgo 

gnano 
Lama . , 
Barìcetta 
Adria. 
Loreo. 

arr. 

8,05 
8,22 
8,32 
8,46 
8,55 

pom. 

3,12 
3,35 
3,47. 
4,06 
4,17 

omn; 

pòm 

8,35 
8,52 
9,02 
9,1 S 
9,26 

• ff\ 

' 1 1 ' 

m 

Loreo. . 
Adria . . 
Barìcetta 
Lama . , 
CeregnaW 
Rovigo . 

P ' - . ' • -

arr. 

omn. ' ^taisto 

pom.,, pom. 

I•J,|M^|. 
: , . i 

12,40 
*^2,52 

4;16 
1,33 

6,20 
6,30 
6,57 
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Treviso . . 

Biese Gastagn. 
paese Pos ta i ) 
Trevìgnano " 
Montebelluno . . 
Cornuda. • arr. 

6;48î  

r 

omn.: omn. 

.pera 
1^. 'm^ 

-5 

• ^ - ^ • ^ " ^ • -

(1^ Fino a nuovD avviso non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Gitìsépfio e Paese Postiòiiia, 

tìontébelluna . . 
pTrevìgnano S. 

Pae§,e Gastagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . .. arr . 

omn. misto omn. 

pom. 
' 1 
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merv^Kio r e g a l a r e «]|is 

Ca^ifa^e versato l ì . 
Lo smercio di qoèstò Itl^^^^ più durevole ed economico fra quanijjsi conoscono, da 

qtiintaiì 4978 nel iÌ7&Taggiunse nel 1883 ia cifra dì quintali 52,805. _ _ 
Mescolato con doppia quantità dì sabbia offre resistenzamtiguale a a^^elìa dei migliori 

cementi esteri per ctìi tende vieppiù a sostituirli. 
InaUerRbile al gelò, pud nei casiurgenti adoperaraj anche d'inverno. 
La sua presa essendo lenta, ogni^inurBtqr^ è capap^ di ustirlo senza bisogno di r icorr |p 

adi operai speciali. 
Introdotto nella proporzione di ì\ÌO in una malta di calce ordinaria ìa rende fortemente 

8, Idraulica ed adatta per fondazióne in calcestruzzo. 
^ppHcasione: MarciapiMff^lvi^ ponti, canali, tubi 

stenti a forti^'pressioni, vasche, piastrelle per pavimentifzoccoli, tì^l^^atj'i, etipiti,,.|,pietro ar-
tìEcialì decorative, rivestisnenti di muri, umidij stalle ecc. 

' S^%'^'af-'&& Sii--vagoQa<i9 D©1!IS& g$a»iS^ne «Il Ciasi^lo lltBonffìerrato s \ -
^^^%ortland 1* qualità (sacchi da rotrocfìdero entro un mese) . L. S -«• al 

Id. 2* id. id. » 
Id. 3» id. id. » 

Facilitazioni nei prezzi per fov^rn|ur^Jinportanti : rivolgersi alla 
Direzione détta' Sòctétà in Casale Monferrato 

SoÉlà Itallaaa fli Tresporti 
Piazza Luccoli, N, 2 - GENOVA 
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li-ti® # iì^U 1113 part i rà per Montevìdeo; e Buenos Ayres dìi-éttamentS 
IL VAPORE 

JÈL m£Am 

. , - = ^ , - " L n -
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3 ^5 

1 Il l iWKSitl i l iK partirà' alle o r e I O a a t . per Montevideoe Btffnos 
toccando Barcellona ÌMTÀPOÌIE 

[ ' '" ' 

pG(A»»w 
• • • 

Sì rilasciano biglietti diretti per Taìcabuano, Valparaiso, CaKiera, Arica, Cal-
lao, ed altri porti dei Pacifico con trasporto a Monte ddeo sui piroscafi della 

Per irnh r̂co dirigersi alla/S©élo «Iella 9i?aji©éà, yìa San Lorens©, numero 8, 
©aova. 
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